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Carissimi	amici,		
																															il	 2021	 si	 conclude	 senza	 che	 siamo	 riusciti	 a	 svolgere	 le	 nostre	 consuete	 missioni	
all’estero	a	causa	della	pandemia	in	atto.	I	nostri	progetti	restano	comunque	attivi	sia	in	India	che	in	
Etiopia,	 dove	 abbiamo	 mantenuto	 i	 contatti	 e	 la	 collaborazione	 a	 distanza,	 perciò	 vi	 riassumo	
brevemente	le	iniziative	intraprese.	Vi	anticipo	inoltre	sommariamente	i	contenuti	di	2	nuovi	progetti	
che	 sono	stati	presentati	 e	discussi	nella	videoconferenza	degli	 inizi	di	dicembre	e	 che	attendono	di	
diventare	operativi	non	appena	si	renderà	possibile	riprendere	i	viaggi	all’estro	in	sicurezza.	
	

INDIA 
Nel	campus	di	Daddy’s	home	e	Butterfly	Hill	il	numero	dei	bambini	ospitati	si	è	ulteriormente	ridotto	e	
sono	poco	più	di	400.	Le	loro	condizioni	sono	soddisfacenti	e	non	si	sono	registrati	ricoveri	a	causa	del	
COVID,	neppure	 fra	 gli	HIV	positivi.	 2	bambini	dovranno	essere	 sottoposti	 ad	 intervento	 chirurgico:		
Tyra	 per	 un	 nodulo	 tiroideo	 e	 Kiran	 portatore	 di	 tracheostomia,	 cui	 finalmente	 si	 provvederà	 al	
rimodellamento	 della	 trachea.	 Per	 entrambi	 ci	 siamo	 offerti	 di	 sostenere	 le	 spese	 chirurgiche	 e	 di	
ricovero	ospedaliero.	 Shankar	 è	un	bambino	 affetto	da	morbo	di	 Cooley	 che	necessita	di	 trasfusioni	
ogni	20	giorni	circa.	Abbiamo	valutato	l’opzione	di	trapianto	di	midollo	ma	per	ora	non	è	proponibile…	
a	 causa	 degli	 alti	 livelli	 di	 ferritina	 dovrà	 iniziare	 una	 terapia	 sottocutanea	 in	 infusione	 continua	
giornaliera,	ed	anche	in	questo	caso		ci	siamo	offerti	di	sostenere	le	spese.		
Oltre	 a	 questi	 contributi	 sanitari	 straordinari,	 	 stiamo	 proseguendo	 il	 nostro	 sostegno	 economico	
fornendo	medicinali	di	prima	necessità	ai	bambini	e	contribuendo	ad	una	integrazione	alimentare	con	
uova,	latte	e	frutta.		
La	situazione	finanziaria	di	C&S	India	resta	precaria	e	il	nostro	intervento	sanitario	è	in	sintonia	con	il	
forte	impegno	di	Mummy	&	Daddy	onlus,	che	negli	ultimi	anni	ha	consentito	di	affrontare	le	pressanti	
emergenze	 economiche.	 Come	per	 gli	 ultimi	 anni	 restiamo	 in	 attesa	dell’evoluzione,	 anche	 se	 siamo	
consapevoli	 che	 la	 pandemia	 e	 la	 svolta	 nazionalista	 che	 sta	 attraversando	 una	 nazione	
tradizionalmente	tollerante	come	l’India,	non	promettono	miglioramenti	in	tempi	brevi	
	

ETIOPIA 
Le	notizie	che	ci	giungono	dall’Etiopia	sono	purtroppo	molto	preoccupanti	non	solo	per	 la	pandemia	
ma	 soprattutto	 per	 la	 guerra	 civile	 che	 sta	 devastando	 il	 Tigrai.	 L’ospedale	 di	 Attat	 e	 la	 diocesi	 di	
Emdibir,	 si	 trovano	 nella	 regione	 del	 Guraghe	 a	 sud	 di	 Addis	 Abeba,	 perciò	 non	 sono	 coinvolti	
direttamente	 nel	 conflitto,	 ma	 la	 povertà	 dilagante	 e	 la	 riduzione	 dell’accesso	 alla	 cure	 sanitarie	
primarie	 sono	 la	 premessa	 per	 un	 incremento	 di	malnutrizione	 e	malattie	 altrimenti	 prevenibili	 in	
tutte	le	fasce	di	età,	ma	in	modo	particolare	in	età	infantile.		
Il	nostro	sostegno	economico	all’ospedale	di	Attat	è	stato	indirizzato	alla	Neonatal	Unit	per	affrontare	
le	 emergenze	 pandemiche,	 in	 collaborazione	 con	 i	 “Medici	 dell’Alto	 Adige	 per	 il	 mondo	 onlus”.	
Manteniamo	 comunque	 attiva	 la	 produzione	 dei	 pannolini	 per	 neonati	 riutilizzabili,	 confezionati	 in	
loco	 dalla	 sartoria	 annessa	 all’ospedale	 e,	 considerato	 il	 turn-over	 infermieristico,	 quanto	 prima	
finanzieremo	 la	 formazione	 delle	 nurses	 operative	 nella	Neonatal	Unit,	 inviandole	 per	 brevi	 periodi	
presso	il	vicino	ospedale	di	Wolisso,	dove	di	recente	è	stato	inaugurato	un	reparto	di	neonatologia.		
Sul	territorio,	in	collaborazione	con	“Angelo	in	Africa	OdV”	stiamo	finanziando	la	farmacia	centralizzata	
di	Emdibir	fornendo	un	buono	acquisto	di	farmaci	pediatrici	essenziali	ad	alcuni	health	centers.		
La	 comunità	 dei	 Gomuz	 è	 stata	 colpita	 da	 una	 catastrofe	 ambientale	 con	 grave	 siccità	 e	
compromissione	dei	raccolti:	proseguiamo	il	nostro	sostegno	finanziando	un	infermiere	pediatrico	che	
svolge	regolarmente	una	sorveglianza	sanitaria	e	un’attività	di	prevenzione.		
Infine	anche	se	il	progetto	pilota	malnutrizione	materno	infantile	nelll’Health	Center	di	Shabraber	si	è	
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concluso,	manteniamo	attiva	la	collaborazione	con	la	diocesi	di	Emdibir	per	poterlo	riprendere	in	altri	
health	centers,	cercando	di	estenderlo	anche	ai	bambini	disabili.	
	

NUOVI PROGETTI 
PROGETTO	 ALLIPALLI	 IN	 INDIA:	 sempre	 in	 Andra	 Pradesh,	 a	 circa	 3	 ore	 da	 Vijayawada,	 sorge	 il	
villaggio	 di	 Allipalli	 dove	 la	 congregazione	 dei	 “Missionari	 della	 Fede”	 ha	 fondato	 un	 centro	 di	
accoglienza	e	studio	per	bambini	e	ragazzi,	di	età	compresa	 fra	 i	3	ed	 i	16	anni.	Previ	accordi	con	 le	
istituzioni	 locali	 vorremmo	 riproporre	 il	modello	 operativo	 che	 abbiamo	 già	 sperimentato	 con	Care	
and	Share,	offrendo	visite	di	screening	ai	bambini	ospitati	e	proponendo	strumenti	di	prevenzione.	A	
questo	 intervento	 vorremmo	 associare	 una	 proposta	 assistenziale	 e	 di	 integrazione	 scolastica	 a	
bambini	e	ragazzi	disabili.		
PROGETTO	HEALTH	 CENTERS	 IN	 TANZANIA:	 “La	 rosa	 rossa”	è	 una	 onlus	 che	 sta	 promuovendo	 un	
intervento	di	riqualificazione	di	health	centers	 in	una	vasta	area	rurale	della	Tanzania,	privilegiando	
l’assistenza	al	parto	e	la	cura	del	neonato.	Nostro	ruolo	potrebbe	essere	la	formazione	del	personale	e	
l’organizzazione	 dell’assistenza	 al	 neonato	 con	 la	 prospettiva	 di	 favorire	 un’integrazione	 con	
l’ospedale	di	riferimento.	
	
PROPOSTE DI LETTURA:  

• due	romanzi	sull’Etiopia,	che	ci	riportano	ai	tempi	del	colonialismo	italiano	e	ci	mostrano	aspetti	di	
una	guerra	che	non	vorremmo	aver	condotto,	ma	nello	sesso	tempo	ci	fanno	riflettere	sulla	guerra	
civile	che	sta	sconvolgendo	questo	paese:	Sangue	giusto	di	Francesca	Melandri	e	Il	Re	ombra	di	
Maaza	Mengiste	

• Un	po’	favola	ed	un	po’	leggenda	l’ultimo	racconto	di	Amitav	Gosh	Jungle	nama,	il	racconto	della	
giugla,	 che	 ci	 testimonia	 le	 contraddizioni	 e	 gli	 equilibri	 precari	 di	 un’India	 in	 cui	 si	mescolano	
ricchezza	e	povertà,	tolleranza	e	scontri	sociali,	ivi	compresi	quelli	religiosi.	

 
Un appuntamento importante agli inizi di aprile: 

L’ASSEMBLEA ANNUALE 
con le elezioni per il consiglio direttivo 

 

AUGURI DI BUON 2022 A TUTTI 
 

Ringraziando	 quanti	 di	 noi	 si	 sono	 impegnati	 partecipando	 ad	 attività	 a	 favore	 dei	 migranti	 a	
Lampedusa,	 in	 Val	 di	 Susa	 o	 negli	 ambulatori	 pediatrici	 dedicati,	 riportiamo	 le	 parole	 di	 papa	
Francesco:	

“la	vera	carità	richiede	un	po’	di	coraggio:		
superiamo	la	paura	di	sporcarci	le	mani	per	aiutare	i	più	bisognosi”	

	
 
A cura di Bruno Mordini - a nome del direttivo CCWW: 	
Presidente: Bruno Mordini; Vicepresidente: Cristina Miranbelli; Tesoriere: Gianpaolo Farina; Segretario: 
Valeria Rossi; Consiglieri: Pierangela Rana, Lucia Pappalardo 

	


